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a ) SIMBOLO FALLICO ' ;'"v ^ ' ' • ' - . . • " . '

Nell'insicurezza giovanile G .nsll-'ansia adolescenziale, che sono un dato
personale e collettiva, trova riscontro la necessita di affermare la propria
personalità. In questo la scslta del giovane nella prima p-arte dell'adolescenza
non ve proprio per il sottile: affermarsi è essenzialmente imporra la propria ses-
sualità . , " ' ' • ' - . '

Siccome nella nostra società sussistono gravi ostacoli di tipo morale,
produttivistica, religioso, politico BCC. allo sviluppo di una sessualità natura-
le, e dato che tali bisogni non sono sopprimiteli si giunge a deviazioni, che
conducono l'adolescente a ricercare la propria identità in modelli apparentemen-
te lontani ed estranei alla soluzione del problema. ,. . • - -- - - - - - - - - - '

Ntìlle situazioni della vita quotidiana, come pure nelle situazioni mistifican-
ti, il giovane .tenta di realizzarsi nei propri confronti e nei confronti degli
altri; gli sporte individuali o di squadra (specialmente il calcio), il bar, il
luogo d'incontra, la "cultura", il gruppo scolastico o di strada O parocchiale o
politico, la coppia e nel nostro caso la formazione musicale, sono gli strumenti
più usati nella ricerca dell'affermazione 3 rii gratificazione (sono ovviamente
anche strumenti par la fuga e possano di conseguenza portare ed una alienazione
che si ripercuote proprio sulla utilizzazione dolio strumento).
Evidentemente le scelta fatte, in parte casuali, in parte motivate, riguardo al-
la realizzazione delle proprie aspirazioni, proprio nel momento in cui si materia-
"H-^:ana nella attività e nelle abitudini della gioventù, caratterizzano i- succes-
sivi sviluppi dell'adolescenza. Ad esempio, se uno studente sceglierà di "farsi
una cultura personale" e leggerà una catanta di libri più o meno inutili, e se
un altra giavans scéglierà di suonerò Ir chitarra, o di giocare in una squadra di ,
calcio, la sua evoluzione successiva sarà sanz'altro caratterizzata da questa
sua utilizzazione dal tempo libero (oltre che dalla condizione sociale, naturai- •
menta),
;•. , tool por vari motivi siamo dunque capitati "nel filone" dei gruppi musicali
nati dal periodo rock e rial movimento che lo caratterizzava, cosicché lo strumen-
to musicale è diventata il nostro simbola fallico di affermazione, di potenza,
di distinzione nei confronti del "pubblico" (parenti, amici, ragazza).

b] ESIGENZE D I GRUPPO . • ; . ' . • . . - . .

Naturalmente viviamo corna giovani in un movimento giovanile, cha qualche
anno fa assumeva como modelli i compelssi rock-pop, o noi inconsciamente volcva-
.1LJ imitarli; benché ognuno di nei suonasse -strumenti diversi (SFJLX, piana, batteria,
basso e chitarra) tutti nr FA varco portati a imitare la chitarra elettrica distorta
con le eventuali contcrèioni dal diva.

i'/.a ni di la dalle considerazioni negativa, questa simbolorjìa fallica permet-
teva la formazione di un gruppo che r-vava degli obiettivi comuni sia per gli
strumentisti principiantiche per gli altri amici, cosicché nel negativo si socializ-
zava la condizione di sfigei giovanile, e si anelava formando il primitivo momento
di autonomia.

Benché nella società borghese esista l'imperativo rial "ognuno par se", ques~ '
to individualismo veniva madiata nella insoddisfazione dal gruppo. Infatti la
compagnia del quartiere, gli amici del bar G del sabato sera sono un pò la stes-
sa cose del gruppo musicale, colo che la scelta più a mano consapevole di un lin-
gua^gio musicale anziché di altro tipo si espressione, permette successivi sal-
ti di qualità, sia per i bisogni personali, sia par motivi di tecnica, sia per
i-nativi sociali e culturali legati al movimenta pop trapiantato dall'America a

r.cranof -'c&i± sniti di quelita permettano un arriohimenta della vita e dalla
esperienza del gruppo, che in questa fase è bsns ricordarla, è ancora aperto e



L'adolescenza o il momento magico dell'esistenzialismo e In considerazioni
della vi ba di tipo decadente piccole borchcsc, momento centrale di questa fase
personale; e di gruppo, è state la "cantina", cioè il luogo dove si può suonare,
pari,, re, trovarsi o al limite far nulla. Sicuramente per.--, la cantina nell'ambi-
to della categoria giovanile è un momento d'elite, cioè già una dìfferenziaziona
dalla/masse, dei giovani, in quanto solo studenti di un certo tipo possano permet- *••=
tersa queste 'raffinatezze.

.•Noi abbiamo trascarsa uno o duo anni in questa fase, ed abbiamo potuto memoriz-
zare questi aspetti: il primo riguarda i bisogni personali che proprio nella vita •
di grupoo diventano meno sepnlti e larvati, benché trovine un canale di sbocco
nel movimento del- pop (libertà, fantasia, iniziazione, intellettualismo) ra quin- . .
di non risolvono i problemi di fondo della condizione giovanile, sona tutti ac-
cettati ai-mena nei discorsi. II secondo aspetto riguarda la tecnica, 'die • confusa- ...•
mente comincia ad avers un suo ruolo nel determinare le scelte musicali così la •
conoscenza dello strumento musicale risulta ben presto inadeguata alle esigenze
espressive, e questo permetterà in futuro la critica ai modelli musicali e alle
manifestazioni collegate• II terzo aspetto rifilarciB le condizioni culturali del
ghetto giovanile della "cantina", fatti di esistenzialismo passivo e violento,
di sepnratezza dal mondo reale, rii difficoltà nel trovare dei valori sostitutivi.'
Proprio questa insoddisfazione porta a un bivio ben precìso: a ci si confronta
con la realtà circostante e si superano gli ambienti ovattati ma involuti del '
ghetto giovanile, oppure si rischia -di trovarsi sguarniti di valide idee creati • •
ve ncllr. .-.n-sica. Per quel che riguarda il nostro caso, più precisamente ci si .
adagia nella non comprensione che permette l'incoscienza nei confronti del pro-
prio- mondo .

Quindi riassumendo, la fase della cantina è neccessaria per la decantazione
delle istanze che portano alla formazione del gruppo musicala unitamente alle,
motivazioni casuali; in embrione ci sono già le scelte successive, dovute -ai bisa™
gni personali, alln tecnica e. allo svilupparsi delle, cultura e del mondo giovani- > •
la, cosicchèanche noi campo musicale il discorso di ognuno si può precisare, an-
che se rimangono ad esso alooegate tutte le istanze derivate dalla condizione
giovanile. . ' . . - • " . • -•; ••• . " •' "

./•La cantina finisce di essere un luogo veramente apcrrbp nel li-omento in cui'.,' ,
il gruppo si professionalizza. Cioè, quando la musica come tecnica diventa l'eleme-
nto centrale di unità1' e gli altri bisogni in parte trovano delle risposte nel •
movimento giovanile e in parte si confrontano con l'esterno.

Bisogna anche notare che, dato che il gruppo del collettivo musicalo deriva :

dalla fusione di due formazioni, succede che in questa fase si hanno due storie
in pò divèrse: cioè mentre noi. primo gruppo ci si concretizzavo, molte, spesso-con
lo suonare pezzi di altri autori, cioè non con pezzi di produzione propria, nel
seconda accadeva l'inverso, fin dall'inizico cioè", ognuno di noi si rifaceva si
a certi modelli, ma nonostante ciò si preferiva -suonare musica propria.. .Ciò era
determinato da una certa mancanza di tecnica strumentale: ora chiaramente ..più
facile fare musica propria che non quelle^ di altri, proprio per il fatto che la
si suonava come la si voleva, e la creazione di un tuo pezzo discreto per te vaia-
va, molto di più che non il copiare musica d'altri. ' " • ",'

2) PASSAGGIO DAL ROCK AL POP: OVVERO L* AS^I^ILAZIOiME DEL LINGUAGGIO ,\ - • > • . ' -

a ] PASSAGGIO D A L ROCK A L P O P . - ' ' • ' . . ..-.•; •,

II ritrovarsi in un ambiente si rivela Icntasnts un abitudine sempre-più -' :

importante, rispondendo al procrossivo manifestarsi del bisogno di contatti.tra
ragazzi e alla necessità della continuità di. questo .rapporto, quasi come un impe-
gno. Ci si accorge come nel possedere degli strumenti musicali ed il riuscire in
qualche mode a suonarli, si -identifichi un mezzo per tenere insieme'un' gruppo



rtìi1 ciò cnc riguarda il processo di assimilazione dol linguaggio e della
tucnica musicale, se GSSC in un prima momento si limita all'apprendimento del
più ssmplice e ripetitivo lingueggio rock, in un secondo momento si cercherà
invece di avvicinarsi a quello popr più complesso e articolato e che richiede
una crescita delle capacità espressivo-musicali.

"ai inizialmente, ci siano accostati al rock, musica che ti colpisce per
la sua immediatezza, per 1. a sua spettacolarità, cha ti permette di sfogarti, ma
cho ti conglobo entro sé stessa perché fine o sé stessa. Se animati de : uno spiri-
to di ricerca, generalmente non ci si fsrma a questa musica; noi l'abbiamo supera-
ta o siano arrivati al pop. • • •' - ' •

II pop .è una musica molto più complessa, più ampia che permette una certa
ricerca. Preso come cavalla d\ battaglia dalla maggior parte dei movimenti giovani-
li, nati da -15 anni a questa o arto, il pop ha un substrato culturale notevole:
in determinati periodi delia sua storia e stato senza dubbio una musica- rivoluziona
ria. Anche se molto mano inquadrata del rock, accetta di quest'ultimo Alcuna
caratteristiche come: Ita spettacolarità e il mito della potenza espresso attraver-
sa le patantissime .smplicifazioni.

Tuttavia il pop dica paca di nuovo e spessa non è alla portata dei gruppi • •
com3 il nostro. Infatti nel pop si assisto all'introduzione di sonorità nuove
fatte per mezzo di strumenti elettronici costosissimi (par nei assolutamente ,

) e complicati come; il sintetizzatore, il mcog o il mellatron, ; -'

i;) :n,/iPGSIZTQNE E IMITAZIONE DEI i,iDDEuU. ' • • • - . "
, f

II modello di gruppo musicale rack o pop (questi sona infatti gli stili musico
li che si prendono inevitabilmente come esempio nella fase che stiamo attraversan-
do j oh(3 viene propagandata' attraverso la televisione , il marcato discografico, •
io. radio, gran parte della stampa specializzata e che quindi si impongono alla " .
nostra attenzione, è (infatti) quella di un gruppo chiuso r il cui atteggiamento
verso l'esterno è di distacco s superiorità, che non intende la produzione della
musi e;- come inamanta di contatto,,, ma solo come un mozzo funzionale ali ' identificazio-
ne dei musicisti in idoli, in personaggi assolutamente invidiabili. Con adegua-
ta operazioni pubblicitarie a presuasive si vuole far crederà, inoltre, che il ,.
modo di produrre questa musica coinvolga tutti i giovani e riapanda ai bisogni
creativi dell'intera collettività. Questi gruppi musicali rappresentano inevitabil-
mente i primi modelli par chi intende addentrarsi nel settore musicale e riprodu-
cono comunque una logica culturale generalmente cara al sistema, poiché a questo
tipo di musica viene legata l'idea che essa possa essere realizzata da pochi,
lasciando all'esterno del processi di creazione, musicale un numera di persone
più alta passibile,, per evitare che la creazione della musica, fatta naturalmen-
te culturale, venga estesa alle masse e ne diventi unmezzo di riscatto sociale
n culturale, . .

In sostanza se nei gruppi se nei gruppi musicali (coma nd esempio il .nostra)
ari un corto punto della loro evoluzione, si verìfica un processo di astrazione,
di distacca,, rii autocelebrazianeP eia è dovuto al processo di. imitazione dei grup-
pi c-hs i mas-media impongono u ' - , . . ..

cj ÉS/MJfilHENTO GENERALE E PERSONALE ' ; . \, - ' :, '- . . ' :'

Così nasce un corto esaurimento dato appunta dalla sensazione di essere
T.cr.avrati dalle difficoltà tecniche o dalla conscguente imitazione della creativi-
tà musicale " . . . . .

Il gruppo s-.l è'.'tircn/ato quindi ad attraversare un perioda nel quale ho. avuto
come riferimento musicale .i modelli rack o pop e per ciò che ci riguarda il rap-
porto con la collettività, dei mociolli caratterizzati essenzialmente- da una certa
forma di distacco e superiorità. Il superamento di questa dì questa fase (fase .
che anche se in maniera differente, condiziona tutti i gruppi e .Te cui .influenze
tenderanno a. scomparire solo progressivamente) è avvenuta contemporaneamente ad.
u n a maturazione culturale e politica d e l gruppo. . . - . . . '

Il manifestarsi della consapevolezza dei limiti di nunntn mnmnnf-n m. te-i 0*0 o = -



ti -ti iJi-uutii-jMu ni as 5i.ni x lezione aoi linguaggio e della
ttìcnics musicale, se BSSC in un primo momento si limita all'apprendimento del
più semplice e ripetitiva .linguaggio rock, in un secondo momento si cercherà
invece di avvicinarsi e quello pops più complesso e articolato e che richiede
una crescita delle capacità espressivo-musicali.

"'ai inizialmente; ci siamo accostati al rock, musica che ti colpisco per
la sua irnmsdiatezza, per la sua spettacolarità, che ti permette di sfogarti, ma
che ti conglobo entro so stessa perché fine a sé stessa. Se animati da•uno spiri-
ta di ricerca, generalmente non ci si ferina a questa musica; noi l'abbiamo supera-
ta o siano arrivati al pop,

II pnp-è una musica molto più complessa, più ampia che permette una certa
ricorca. Preso come cavallo di battaglia dalla maggior parto dei movimenti giovani-
li, nati da .15 anni a questa aarto, il pop ha un substrato culturale notevole:
in determinati periodi della sua storia e stato sanza dubbio una musica rivoluziona-
ria. Anche so molto meno inquadrata del rock, accetta di quest'ultimo alcune
caratteristiche come: la spettacolarità e il mito della potenza espressa attraver-
so IR potantiEsime ampliolfazioni.

Tuttavia il pop dica paca di nuovo e spesso non è alla portata dei gruppi •
coma il nostro. Infatti nel pop si assisto all'introduzione di sonorità nuove
fatte per mezzo di strumenti elettronici costosissimi (por noi assolutamente .
inaccessibili} e complicati come: il sintetizzatore, il moog o il mellatron. :

i.;} IMPOSIZIONE E IMITAZIONE DEI HODEuU. . ' • ••

II modello di gruppo musicale rock o pop (questi som infatti gli stili musico
li che si prendono inevitabilmente como esempio nella fase che stiamo attraversan-
do,* chs viene propagandata' attraverso la televisione il mercato discografica,• '
la radio, gran parte della stampa specializzata e che quindi si impongono alla
nostra attenzione, -è (infatti) quella di un gruppo chiusa , il cui atteggiamento
verse l'esterno è di distacco e superiorità, chc3 non intende la produzione della
nvjsir:- come momento di contatto ; ma solo coma un mezzo funzionale ali ' identificazio-
ne den. musicisti in idoli, in personaggi assolutamente invidiabili. Con adegua-
te operazioni pubblicitarie u prasuasive si vuole far credere.inoltre, che il.. .
modo di produrre questa musica coinvolga tutti i giovani e riapanda ai bisogni
creativi dell'intera collettività. Questi gruppi musicali rappresentano inevitabil-
mente i primi modelli per chi intende addentrarsi nel settore musicale e riprodu-
cono comunque una logica culturale generalmente cara al sistema, poiché a questa
tipo di musica viene legata l'idea che essa possa essere realizzata da pochi,
lasciando all'esterno del processi di creazione, musicale un numero di persone
più alto possibile-, psr evitare che la creazione della musica, fatta .naturalmen-
te culturale, venga estesa alle masse e ne diventi unmozzo di riscatto sociale •'.
r' r.uiturale.

In sostanza se nei gruppi se nei gruppi musicali (come ad esempio il .nostroJ
ad un carte punto della loro evoluzione, si verìfica un processa..di astrazione,
di distacco,, rii autocelebrazicìne? ciò è dovuta al, processo di. imitazione dei grup-
pi che i mas-media impongano. . - . . - . . . ' -..-• '•'•, •

cj ESAURIMENTO GENERALE E PERSONALE " ' . . '•'. '',. . : :' '

Così nasce un certo esaurimento dato appunto dalla sensazione di osseine
.7.c:-.Gvraì;i dalle difficoltà tecniche a dalla conseguente imitazione della creativi-
tà musicale,

II gruppo si è1'trovata quindi ari attraversare un perioda nel quale ha avuto
come riferimento musicale .i modelli rock o pop e per ciò che ci riguarda il rap-
porto con la collettività, dei modelli caratterizzati essenzialmente da una certa
ferma di distacco e superiorità. II superamento di questa di questa fase (fase -
che anche se in maniera differente, condiziona tutti i gruppi s lo cui-influenze
tenderanno a.scomparire solo progressivamente) è avvenuta contemporaneamente ad.
una maturazione culturale e politica del gruppo. ,

II manifestarsi della consapevolezza dei, limiti di questo momento musicale,



puramente tecnica dell'architettatura teatrale tradizionale; l'utilizzazione
di alcuni auccrgìnisriti brechtiani, nel tentativo di ottonare I1 "estraneazione"
dello spettatore e di conseguenza di una sua maggiore partecipazione criti-
ca a ci"; che avviene sul palcoscenico.

cj 'MUGICA COME STRUMENTO - ' .' : ' : , -•

II nostro gruppo musicale si inserì dunque in un ambiante culturale
più vasta s articolato, ma in un modo nettamento precioato .dai suoi"limi-
ti (o dagli stessi limiti del suo modello); si corcò di risolvere il bisc~-
nno di una giustificazione del proprio farà musica call.abaranda ad' un'es-
perienza culturale ''politica": in realtà, espressione drammatica a espres-
sione musicale rimasero nettamento divise (anche perché, il nastro stile 3Ì
era evoluto ver^o forme esclusivamente"strumentali, più difficili da in-
quadrare in un azione .scenica di unn canzone o ballata); :nè si mise in
"discussione il.ruolo del musicista,'la cui funzione rimase qella di aumentare
il coefficiente di spettacolarità delia rappresentazione,; infine,-si contrab-
bandò per musica politica 'un'esibizione abbinata a uno .spettacolo della
resistenza.organizzata da un circolo culturale di sinistra.

. Del- punto f*i vista stilistico; Ir'fase della "politicizzczione" coinci-
se con l'accsttaziono degli elementi più creativi della musica pnp : (cóme
ad esempig:l'improvissazionc) e con il tentativo di adottare un nuovo lin-
guaggio come tale accettaziono"potesse facilitare; il linguaggio della musi-
ca jazz, cioè, imposta .però'G accettato in una maniera acritica, più che
altro per accreditare l'immagine di una musica 'impegnata" porche asclus'i-
VG»

In questo modo ci rendemmo responsabili noi stasai, di un>f operazione1; '
di prevaricazione intellettuale, rii autoritarismo,

d) 3I8QGNI DELLA CREATIVITÀ1,, : ' • ' - " - - - ' ;•"• ./-v'r̂ v ' < '' ''

'.Lo scioglimento par cause esterne dal collettivo cho.avova permesso
l'esperienza teatrale (nel nostra caso la disgragaziane dòli ' ambiente
liceale in una città di provincia) ha" portato e una crisi di identità.del
gruppo musicalo, che per 'ossero risalta dove condurre e, un salto di quali-
tà nell'attività, del SUD gruppo, a. una reìnterpretaziann del suo ruolo,'1 " - '
ad un rifiutarsi di risolvere 1 problemi della creatività- in termini d'i '
hobby; in ciò, il'gruppo, prì essere facilitato d;.u un parallelo approfondi-''
mento (che .da strettamente personale r;ì va facondo collettivo) dell'anali-
si della musica jazz, dall'individuazione delle sue implicazioni politiche,
da una scelta stilistica all'interno dello stesso movimento jazz.

In altre parole il gruppo riconosco di. d ave ir agire corno "operatore
culturale" autonomo, G- i problemi della cremtività e del rapporto con la
situazione politica e sociale in cui esso si trova inserita. Le. prospet-
tiva rial puro e semplice concerto viene perciò sccratata, .e quali:?, .del tea-
tro totale (che richiederebbe par essere nuovamente affrontata un ulterio-
re' analisi) messa in secondo pinna, in favore di un discorso specifico co-"
me espressione particolare di bisogni comuni; i bisogni diventano'quindi
politici, si rapportano alla realtà locale e si scontrano con e;-ssn, richie-
dono .nói nostro coso un analisi specifica della politica culturale condot-
ta dall'autorità mcranese e dogli ostacoli' che cosa oppone olla soluzione
dei problemi della creatività. In questa ricerca, il gruppo devo nocces-*- • •
seriamente rapportarsi a un arca culturale ''istituzionalizzata" già esisten-
te, che oepratutto nella situazione meranesa non può identificarsi con ques-
ta o quel cìrcolof con questa o quella organizzazione, mu deve coinvolgere
l'lntÌ3rr. sinistra o le forza danccraticho sul problema dell'apertura di
nuovi spazi culturali o dall'utilizzazione di strumenti già esistenti
(vedi teatro Puccirii); il sioorso che ci sforziamo di'elaborare è per noi
doppiamente importante, par non fare del nostro gruppo"un'organismo assoluta-

nrl r-.f=-f-rTT(~-r.̂ m,-.ri-!-r-i —. - h,-,,-̂ ,™,", —A ..— _ _ - . - » _



4) JAZZ.' •"•" ' •--'' ' ''"' : * • ~

Quanta quarta parte contiene... gli interventi dei membri dal Collettivo
Kiusicale, in merito al momento attuale; cinè spiega i punti di vista per-
sonali par ciò che riguarda il ja.̂ z od il ruolo dal Collettivo Musicale
como opero/taro culturalce e politico. . - ,

WÀLTER CARBONE: • . •: . •':',;- . - ' ; . . •> .x; • - - ; ' , - ; - , , '., - -

Senza aver- avuto bisogna di particolari conoscenze, il jazz ha rap-
presentato per me lo sbocco naturale, per due motivi: il prima riguarda la
creatività, il secondo il modello.

Infatti in quanto io suonò il sax non posso ricercare dei nodelli nel-
la musica classica o pop in quanta tale strumento non o assolutamente usa-
to a.-;pure e del tutto secondario (ad esempio vins usate sanza identità dal-
la formazione pop). Questo non vuoi dire che ci si debba rinchiudere in
qualche stilo jazzistico corcando gli. effetti più armonici da ricavare dal-
lo strumenta, ina significa che soltanto attraverso l'evoluzione del jazz
si trova una soddisfadente condizione di avvicinamento al sassofono, il
auaie tra l'altro proprio perché è stato inventato saltante all'inizia dGl-
I"r800 a quindi non ha fatta parte delle orchestre rarn;\ntichc a liriche
europee, o stato passibile utilizzarlo liberamente, cioè senza legami ac-
cademici cnn l'Europa, da parte dello formazioni nera nell'ambita dalla
rivoluziono del jazz.

Data che non credo nella creatività assoluta, trovo che il jazz è
creativo sia per l'avaluzian- formalo, che per i riferimenti densi di sto-
ria e rii politica che la legittimano e lo rendono, attraverso doli;:: opportu-
ne mediazioni, valida come strumento interna-:ionale di lotta. '

Attraverso l'avvicinamento al jazz, il Collettivo Musicale può ora
fare un oqlto di qualità, proprio utilizzando le esperienze dei singoli e
doi due gruppi eh- lo formano; in tal modn si incontrano IG motivazioni
più profonde della musice, dal gruppo con lo caratteristiche politiche-
culturali della classo alla quale ci riferiamo. Ciò significa che i biso- '
gni personali e collettivi deliri formazione musicale, con il dibattito che
abbiamo aperto tra di nei e che abbiamo intenzione di aprire verso la si-
nistra e le ergnnizzazinni di base, possono diventare politici mediante la
pratica di una rivoluzione culturale per qu£l che riguarda la condizione •
giovanile il ruolo della tecnica e della musicale sopratutta gli obiettivi
ai quali devo puntare un collettivo musicale, militante1 nell'area dnlla
sinistra. . •

Fandamc3ntc-le per il Collettivo "i/sicalc,. rimane l'autonomia che non
va intesa corna isolamento e- ricerca di privilegi, ina come tentativo di da- •
re un contributo a tutta le organizzazioni della sinistra con lo quali ab-
biamo lavorata e vagliamo continuare a lavorare in un cr.onsn unitaria; cioè
ci vunle il ccrnggic: di riconoscere lo difficoltà di un gruppo musicale
che pur con un identità'abbanstenza precisa, presenta nel SUD interno del-
le adesioni di diverso tipo ai partiti della sinistra. Queste ci spinge
neccessariamente, pena lo sciocflirfronto, a ricercare dai terreni di unità
nell'ambito specialmente della musica' politica, autonamamamente dallo
organizzazioni nelle quali siamo inseriti oppure che contattiamo di volta
in volta, • - • • • , •' '.. • . , -

3IVIERO ANTONIO " - . ' . - " ' ' ' ' " " ' ... / - - . ', ' • - . - .-'

• • II jazz, è una musica costruttiva e spontanea insieme; 1'espressione
di un popolo oppresso', che si è costruite la sua cultura, che l'ha manifesta-
te e tuttora la manifesta, " ~v . = '• "• •-•'' , ""•' ' , '.'.',, '. _'



politiche cho musicali , arrivata in Europa h^nno risvegliato 1 ' attenzione
doì movirr.onti di avanguardia, che hanno recepito o assimilata questa cultu-
r a , quasi como S G fosse propria. : • : - . •
; :. . Così il jazz 3 attraverso quc.-.tr. gonoralizzazir/ne, è diventato sposso
simbolo di gruppi G movimenti.

Sposso mi sonò:domandato perché suono jazz ; in fondo per mo è stata
solo un'esperienza di assimilazione: il jazz non ha niente a che faro con
le tradizioni e la cultura Sud-Tirolesi:;, oppure asso è diventato parto di
me: è il mio momento di liberazione dogli schemi della società borchese, ,;
Da quando mi sono messo a suonare, ho sempre cercato di esprimermi nel ;
miglior modo possibile, senza limitazioni, corcando di coinvolgerò anche
coloro che stavano ad ascoltare; nella musica ho trovato sfogo, soddisfa-
zione creativa e contatto con gli altri. Ora poro ho la netoa sensazione' .-.
di ossero giunto ad un tipa di espressione "alta più completa, che 'mi ha ;

aperta ulteriormente la visuale, dove sono scomparse IG limitazioni incontra-
te nel rock e nel pop, dove la creatività è al di sopra di ogni cosa-,

\ Lo strumento che suono, il basso, non ha possibilità eccazzionali, po-
ro l'uso che no faccio nel jo.zz È molto più importante e più ampio; cioè:
oltre ad usarlo como strumento ritmico, cerco di usarla, anche meladicamate;
l'ideale sarebbe avere un contrabbasso, solo che né'-adesso né in un pros-
simo futuro potrò permettermele. ' : • " •.-

• Io sono scmpr:; stato un pò maniace; sperimentalismo s della ricerca ; ••. .
ed è per queste eoo penso che corcherò di ancì'.ro ulteriormente avanti, di
superare il jazz, arrivando ad una musica ancora più complessa, più ampia,
più espressiva.

DEGABPEsi MAURIZIO ' t '^:-.\]- - . ' ; " . .'"--.;-'; ' '" ' ' ' ' - ' V ' . - ; - ' , " ' ° ' - . - ' ' ' •:.'.''•'",/ - . - • , ' .

Questa ciclostilato vuole documentare la discussione che si sta svolgen-
do all'interno del nostro gruppo3 uno discussione che ha avuto inizio soltan-
to da.pnche settimana o che è tanto più oecoOsaaria, in quanto il nostro
complGsca deriva dalla fusione di duo gruppi musiceli div.ìrsi: il dibat-
tito cho intendiamo impostore s perciò importante in primo luogo per noi
stossi, por chiarirci lo idae sul nostro ruolo^'in un ambiente culturale
como quella maranose.

10 crocio che la nostra attività non pnssa più ossero esclusivamente
musicale, ma che debba allargarsi; investire il discorso sui bisogni-.persona-
li della creatività, diventare cio'è politica; è prop-rio quoS'to aspetto del
problema che ci ricollega alla musica jazz: lo. nastra ade sitino da esso è
il risultato di unr scalta oolo in parto cosciente, e che in grande misu-
ra •> avvenuta in. base a rnativ-nzinni di ordino tecnico (riguardanti' cioè .
le possibilità espressiva di strumenti cerne pianoforte o sassofono, a cui
la musica pop non offriva validi modelli) o ad nttaggiai.ianti Intellettua-
li di tipn Jlittaria (per cui suonare jaz;: sigifica "distinguersi" dalla
massa dai CL.nsumatori di canzonette). '.''; " • " . . ' - . ' - - , , • • ; - , . - - . . , "-;.' .. ;":

11 significato di questa iniziativa è dunque, p-^r noi, il tsntativo ./• ,
di conoscerò il linguaggio musicale che stiamo- 'corcand- di assimilare,
o una risposta alla domanda "Parcnò Jazz?" potrebbe ecssere questa:' jazz
porche la musica afro-amerioana è un altomarsi di r;iomenti creativi (in
cui il nogro como persona, ma sopratutto corno appartanento ari una classe,
che è quella doi proletari negri, trova nella musica un espressione dei
propri bisogni) o di marnanti di "colonizzazione culturale" da parte''del-
la alasse dominante (o della borghesia nogra); ed G proprio ai momenti più
autentici del jazz cho intendiamo rivolgerci, non solo por un'indagine . •
storica, ma anche o sopratutto porche il linguaggio musicalo elaborato in
quoi periodi può contribuirò, por lo sue caratteristiche espressive, a da-
re una risposta ai bisogni della nostra creatività che- si ponga al di
•Fiinr*1! r> r^nn'hT'n In nnlntinn ni il I^NTnl n mi <^~H"Ì f ~i n^n'hn R iT-'nr-'n^^'i \ /n rln"] 1 ' " t rh n r1"? —
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zialmente la BUG causa nelle, nostra più o meno comune estrazione scoiala.
Il jazz evidenzia i rapporti tra la musica, i bisogni, la creatività da un
lato e Ir. cociate (e quindi la politica) dall'altra, Questa è ncturalmanto
un'attìnia crnsidEraziane con cui arientare una scelta. Tuttavia esistcno
altri tipi di musica che hanno 'la stesso carraristicha nia che sono più
vicine alla nostra [nostra in senso nazionale) cultura, allo nostre tradi-
zioni s chs quindi dovrebbero costituire lo sbocco delle nostra considera-
zir.ni e lo strumento più adatto in funzione dei nostri obiettivi. Quasta
musica.però è vicina ai contadini, alle masse operaie, a certi strati del
proletariato e risulta facilmente sstranaa a chi vanta origini borghesi.
Il processo di avvicina; .anta al jazz ha avute alla base, specialmente in
un prima periodo, solo argomenti di carattere estetico, tecnica—misleale
ed £ stato funzionalo al desiderato poter -considerare sé stessi, nel rappor-
to con lo masse, una piccola avanguardia (pipchè si prestava attenzione ed •
una musica minimamente conosciuta e diffusa] che poro si cacattorizzava,
vista la condizione economica e sociale, rial avere labilissimi la gami con
le masse stesss e le loro necessitai

II jaz" B una musica LBstraniamente .valida, è.l'unica muisca popolare
del popolo negro-americano.. Ù' sola però in quel contesta chs il jazz può1

venire facilmente seguito e utilizzata in un senso irnmediatmonta progres-
sista o rivoluzionario. Sa ncturalmante il jazz merita di venire approfondi-
to e studiato como esperienza passata ed attuale che riesco a dare indica-
zioni in quatità sulla società o .sull'opportunità di un suo mutamento, tut-
tavia il tentativo di legare questa musica al'1.a. nostre recita od alla nos-
tra cultura a di valerle?, dare dei nostri valori popolari, può costituirà un
allontanamento dalla, comprensione dalla nastra stessa società, Se quindi è
necessario indagare sulla natura del jazz, sulla sua riv.gluzianarietà, oc-
corre nello atoR.-a tempo impedirò che vengano fatte mistificazioni sulla sua
utilizzarono e sul suo rapporto con una società ed un- cultura diversa, Noi,'
in sostanza, ci siamo'rivoleti verso il jazz cnn la sbadata intenzione dì
introdurvi dei valori culturali ricanducibili alla nostra, esperienza, compien-
do così una sbaglio grossolano cho sottolinea la nostra presunzione borghe-
se. Occorre, a mio giudizio, essere estremamante ciliari noi confronti rii
questa musica: è cortamente una musice che ha in sé, aspe-itti rivoluzionar!,
ma non può assolutamente avere la stessa forza e la stessa significato in
una società dove viene necessariamente recepita in una maniera diversa.
L'atteggiamento più corrotto che noi possiamo avare nei confronti di questa
musica si identifica quindi nel. ricanancerG che il nostro ravvicinarsi ad
essa sia stato frutto della nostra condiziona di classe, noi riconoscerò -
pienamente il distacco che nel momento attuala esista tra questamusica e
la nostra società, evitanda sbagli che confondono solamente la nostre praspet-
tive e nel riconoscerò caut amante la misura o l'utilità p.r cui questa musi-
ca dava" vanire approfondita. E1 questo" l'avvicinamento alla musica jazz che
può costituire effettivamente un piccolo passo avanti sulla strada del rin-
novamento dell? società.

Por ciò che riguarda il problema del.momento .attuala del Collettivo,
mi pare opportuna una semplice considerazione. Il gruppo, strutturandosi
ed "istituzionalizzandosi" ora coinè Collettivo, si o date naturalmente del-
le finalità e ha definito l'ambito del propria intervento. II gruppo in" •
sostanza, nato sulla base di necessità ed esigenze rivaiatesi o comprese''1

precedentemente, ha ora formato un proprio messaggio sociale, una propria
linea di condotta. T-' secondo ms poro necessario che il gruppo parseguendo
gli obiettivi già indicati, sia sempre aperto ella realtà ad' allo nuovo '.
esigenza che si 'sviluppano al suo esterno e nello stesso tempo sia sempre
.disponibile a considera quei mutamenti che necessariamente andranno deter-
minandosi nella sua struttura e nei rapporti interni» j

GEULONI LUCIANO ; • ! ' . • . ' .-, '. . ' ' • • % % !'' ' '. V" "



tivo ivitisj-.cqle. non 6 "jazz", o almeno sona i pr.sstigli ortodossi G che si rifan-
no a canoni e fraseggi jazz bon precisi. Non slamo quindi ancora arrivati
come gruppo, ad eseguire e a fare: della musica jazz, 'tuttavia abbiamo scel-
to proprio, questo tipa di mùsica, perche era ed è il mezzo più immediata e
congeniale por poter uscirò da una situazione stereotipa e che tocca da vici-
no tutti i gruppi musicali. ' - - . > • - . • ! . , : . . .--"

Il binomio musica—denaro, vincola notevolmente i rapporti tra bisogni .
creativi a superane ntn di certi generi musicali. Parallelamente le matrici
stariche-npolìticoGccialì "del'jazz ebbero a laro tempo e lo hanno ancora un
"modo di essere" in rapporta alle, società .americana, noi altresì abbiamo
scelto il j.azz per aver, la possibilità'di "esecrò" in rapporto alla cultu-
ra, in particolare qella rn..:rariese. '

... . Sentendoci suonare senza dubbio si sentiranno specialmente nella chitar-
ra delle reminescente rockeggianti. • -

In verità In chitarra elettrica"si prestr- forse più di ogni altro strumen-
ta ali Esperienza rock, inoltre 'Hendrix, Claptan ma specialmente il primo,
sano personaggi che hanno fatto scuola e di una certa importanza. Crsdo che
anche le rèminescenze più restie a scomparire saranno prima o poi superate. ~

Attualmente spesse non riusciamo a raggiungere un discreto impasta .del-
le varie sonorità strumentali, non esiste ciac ancora una vera e sicura
omogeneità tecnica-musicale," Tenteremo di acquistarla quanto prima..

. Per quanto riguardq le concezioni .politiche, premesse" e chiarite individuali
mente e successivamente :in gruppo le varia idee,'posso affermare che la scel-
ta è quante mai ampia; ci muoviamo all'interno dei.movimenti di sinistra;
10 cantraddizicni-tlélle—vario tendenze non pregiudicano certa Ir. nostra non
collaborazione con i vari" gruppi politici. Ci .riserviamo tuttavia una certa
autonomia esecutiva'in generale. • .

No:n siamo, pertanto' il Collettiva Ausicele del "Circolo 1D [viaggia" ma
11 Collettivo ivitisicGla semplicemente;. • • ' • ' ; -• •. , ._", ' . . , . -

•: . I

ZAiylP.IERI PIERFRANCESCO ' ' ' . •/ . . '.. '' ;

Nel momento attuale^ il jazz. ' • • : , . • ,. . . - ' . . ' '

Passa dire, che il' MÌO nwicinamantn f-lla .musicn jazz è dovuto a un
evoluzione. Ha-carninciato ad ascoltare musica abbastanza tardi; cioè verso'
i 15. anni, e le prime, case ascoltate snnc" state^ l'hard-rock e il pop. più
facile. Poi via via,, passando rttraverso furme che credevo sempre più'impegna-
te, sono giunte ali1eccito del cosiddetta "rack-jazz". Già .a questo punto •
pera apprezzavo qualche disco jazz; ma cjha jazz, diciamo .nddonesticato; orn
per lo •più jazz, bianco," molto pianificete, ordinato, privo degli elementi,
•autentici della, cultura, nugro-americarvn; della musica, insamma che dal jazz
aveva tratto sole la tecnica, il fraseggio, in cui spesso inseriva elemen-'
ti della musice, di tradizione europea e., classica. In- effetti a ous.stc pun-
to commettevo l.o stessa errore dalla maggior parte . del .pubblico, bianco
degli -anni '50, Vedevo il jazz, carne un-fenomeno puramente tecnico. L'impres-
sione che ricavavo dall'assolte! ora legato' solo 'alla piacevolezza, cioè . f" .
all'esposizione ordinata e pienamente tonale di un pezzo. Brani di free-
jazz non .nq ascoltavo porche reputavo pure cacofonie, rJi suoni estratti da-
gli strumenti.,. . •

fvd paro importante sottolineare,. che agni passo di questa evoluzione"
3 statn detcrminate, della comprcnsicine di:. fattori diversi. Per quanto riguar-
da il fenomeno-pop,- e parte" rarissime' eccezioni, hn capita che il tutto
ara legato a. un fenomeno- cornmercia'lo a consumistico che fallava, sul. pbbbli-
co giovane, e. die con la cultura ha poco o niente a che fare. Per quanto
riguarda il jazz invece, l'evoluzione è legata all'informazione; cioè'al-
la lettura distesti, 'allo scambio tìi icìse> -ali-'ascolto di materiale. Ho
capito ci uè che la pr.rte più autentica elei jazz è legata alla condizione
dei negri americani, al loro isolamento-razziale e alla loro protesta..



cui quolle che prima reputavo cacofonie, nnn più appaiono più tali,
ci devono considerare come mnrJi Ji espressione ilivcrsi, aspreE 'ioni spegn
esasperato, dovuta alla protesta cantre un moda ri'intendere, u malici, Frnint^n
r'ore il discorso musicale negro e contro la searegaz: ons razziale. Queste
si può VE clero dall" storia del jazz, Le motivazioni dolio grandi rivrluzia-
ni jazzisticha varino rio-arcato in quei contesti, 11 Pree-jazz in aarticola-
re è esploso co-nò protesta dai negri, chn prendevano coscienza della propria
condiziono. Tutti questi .rovinanti sono stati capitanati da musicisti negri;
i musicisti bianchi vi ni sono adattati solo in seguito, quando il nuovo
tipa di musice1, cominciava ad essere aprezzota e potava quindi renderò com-
mcrcialrnarvte (pur esistendo rarissime accezioni).

Can quasta nrn dica aru "del jazz ha capito tutto, parche ancora nnn rìas-
cn a capirò oppiane; dctsrmin" ti artisti quali pur esempio Cocil Taylor, INO
cimano corco di capirà, e non m?, trinccrn più dietro il qualunouismn, dicen-
do che sr:no"caaofnriie" o "nuonl prodotti a caso". Por or^ ?o Ghìaramontc,
che iiicntrc 1;. musica di Now-Orlocins noi lf"20 in Europa era ritenuta dai più
uno scherzo dostinat^ r:, non avLj.r seguita, oggi il jaz.: è apprezzato sampre
di più; c"j3a che invocie nnn si può r.Jirs del rnuvimonto pop, • al] ' interno del
quale i gruppi sorgono come funghi a scompaiano noi gire: di un tornpc brevis-
sima senza lasciare: traccia signìficaìrivr.

Questa mie JVi.luzionci non e s :.ata individuale e personale, ma è paral-
lela e strtta.ni3nts legata a quello dcscjli altri membri dnl nostro gruppo
musicale che ha G3guito la stessa strada. L'organico a miplJ.atn rispetto a
aucllo nriginf'rin; c'è stata une fusìena di duo gruppi; fusione dettata dal-
la necessità eli unire dello forze per peter cf;nt'i nuore un diooorso in una
citta cerne ..'.orano, ohe o'a enozio d'azione sola a chi si impegna a suonare
musica- Gstrcmamante commercialo in locali, festa oa^pGstri, eoe.

'-io detbr' che il gruppo he. soguitn la etcsra evoluzione descritta prima,
perché tutti noi abbiamo avuto gli stessi prr-bler,ìi, I vari progressi scaturiva
no da confronti recìproci, da discussi 'ni (tuttora in atta) sul'.a nostra •
situazione. Ogni volta ci siê '.n impegnati in un determinato tipo di musica
corcando rii asGimilarna gli stilemi. Orjni ve.Ita però ci rondavamo pel. conto,
che dietra la inusia- che ci piaceva, cha cercavano di imitare: G che ci sembra-
va autentica, non c'era niente, per cui ci sentivamo insoddisfatti o cercava-
mo oltre vie. Ora siamo giunti al jazz. Cerchiamo di suonarlo anche se non
e facile, e non sale por quanto riguortln la tecnica, questo e l'unico nostra
modello saldamente ancorata a una rerltà sociale o culturale; por cui o l'uni-
co valido. La nostra evoluzione non è completo, non so neanche dire come sì
completerà. Veroe che per poter esplicare la nostra attività avremo bisogno
di un r-ìibiente culturale; più vasto, più attento e più ricettivo di quelle:
rnorancse,

COLLETTIVO MUSICALE

Garbane 'Valter sax ' • _
Degasperi iViaurizin pìrno '

'* •' Zampiori Pierfranccsce basso
"f ' , Oc Bertoldi Micela batterio

Siviere Antonio basso .
Gnrloni Luciano chitarra
Carli Maurizio sax ''
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